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Allegato alla Deliberazione n. 105 del 18/12/2015   

 

 

 

C O M U N E  d i  L A V A G N A  

Città Metropolitana di Genova 

 

 

VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Seduta del  18/12/2015  

 

 

 

 

 

 

 

 

TRASCRIZIONE DEGLI INTERVENTI RELATIVI ALLA DELIBERAZIONE 
DI CONSIGLIO COMUNALE N.  105  DEL 18/12/2015, AD OGGETTO:  
 

 

OGGETTO: Acquisizione di lavori, servizi e forniture ai sensi dell’art. 33 
comma 3 bis del D.Lgs. 163/2006 – Approvazione 
convenzione “accordo consortile”  tra i Comuni di Lavagna e 
Cogorno – Esame ed approvazione. 
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PUNTO N. 6 ALL’ORDINE DEL GIORNO:  ACQUISIZIONE DI LAVORI, 
SERVIZI E FORNITURE AI SENSI DELL’ART. 33 COMMA 3 B IS DEL 
D.LGS. 163/2006 – APPROVAZIONE CONVENZIONE “ACCORDO  
CONSORTILE”  TRA I COMUNI DI LAVAGNA E COGORNO – ES AME 
ED APPROVAZIONE. 
 
SEGRETARIO COMUNALE   
Il primo di novembre è entrata definitivamente in vigore una disposizione 
l’Art. 33 comma 3 bis del Codice dei contratti che dispone quanto segue: i 
comuni non possono più procedere all’acquisizione di lavori, servizi e 
forniture in autonomia, *** con popolazione superiore a *** del Comune di 
Lavagna possono procedere in autonomia agli acquisti fino a 40 mila 
Euro, ma per gli acquisti di importo superiore che si tratti di lavori, forniture 
o di servizi, devono procedere tramite stazioni appaltanti regionali, altre 
centrali di committenza, città metropolitana, unioni di comuni se 
aderiscono a unioni di comuni o tramite accordo consortile. È chiaro che la 
*** di rivolgersi fuori anzi per gli affidamenti superiori a 40 mila Euro *** 
l’attività del comune perché purtroppo i tempi di reazione degli uffici 
regionali e della città metropolitana sono veramente piuttosto lunghi.   
Abbiamo quindi pensato di stipulare un accordo consortile con un altro 
comune, strumento che ci dà la legge per aggirare il problema, quindi 
sostanzialmente noi andiamo a stipulare una convenzione con il Comune 
di Cogorno per creare ufficio consortile che si occuperà degli affidamenti 
di lavori, servizi e forniture per entrambi i comuni, fino a 40 mila Euro con 
un sistema di deleghe che alleggerirà il procedimento, sopra i 40 mila 
Euro il comune capofila che è il Comune di Lavagna procederà a gestire le 
gare. Rispetto al testo depositato avete visto forse nella comunicazione 
che vi ha *** abbiamo introdotto un’ultima modifica su richiesta del 
Comune di Cogorno, in quanto avevamo pensato di stabilire la decorrenza 
di questa convenzione dal primo di gennaio, il Comune di Cogorno ci ha 
chiesto di anticipare l’entrata in vigore della convenzione dalla data di 
immediata eseguibilità dell’ultima deliberazione consiliare di approvazione, 
noi andiamo stasera a approvare la deliberazione *** ci andrà il 21, quindi 
la data di decorrenza nel caso di favorevole approvazione sarà in 21 
dicembre.   
  
CONS. VACCAREZZA   
Mi rivolgo a lei Segretario visto che ci ha illustrato la pratica e la ringrazio. 
Noi avevamo aderito alla stazione appaltante unica regionale, ovviamente 
la fase anche preparatoria poi è stata anche abbastanza lunga, abbiamo 
avuto anche una controversia con la Provincia che pretendevano che 
aderissero alla loro stazione appaltante, avevamo risposto picche dicendo: 
c’era già in essere una convenzione con la Regione.   
Sulla carta questo  sembra molto più snello però quello che bisogna 
notare ha responsabilità, gli oneri che comunque il comune si va a 
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caricare, non abbiamo un ufficio gare ad hoc come ci sono nei grossi enti, 
quindi bisogna anche per certi versi formare qualcuno che possa gestire 
pratiche in questo caso le gare vanno dai lavori pubblici, alle 
amministrative e quanto altre, quindi devono farle tutte e indubbiamente è 
un onere non di poco conto che grava sul comune, sì che poi ci sarà un 
rimborso più o meno forfettario da parte… però dobbiamo sapere che *** 
oneri e onori e di grosse responsabilità perché non è che le stazioni 
uniche appaltanti provinciali o regionali vanno viste come il fatto di dire: 
diamo *** determinate cose che possono… mi riferisco per esempio 
all’appalto dei rifiuti, il nuovo appalto dei rifiuti, l’intenzione nostra era che 
poi l’avesse gestito la stazione appaltante regionale per levarci… al di là 
dei costi di consulenza e quant’altro, per evitare poi dei problemi perché 
vediamo che sull’espletamento delle gare ci sono delle procedure 
abbastanza pesanti e ci sono ricorsi, ci sono una serie di situazioni che 
siamo finiti anche in Consiglio di Stato, per fortuna abbiamo vinto, però 
sappiamo quanto sia complicata e complessa la vicenda, l’unica cosa che 
vi chiedo, poi per me va benissimo il fatto che si possa fare… avete 
valutato la complessità dei problemi che ci andiamo a portare in casa, 
perché poi *** le gare se ne fanno meno perché ci sono meno fondi da 
spendere, quindi si fanno meno appalti… però ci sono, intervenissero 
anche altri comuni della cintura è chiaro che dovremmo poi formare del 
personale, distaccare il personale che in parte ci verrà anche pagato, però 
se avete valutato rispetto alla stazione appaltante regionale, le difficoltà 
che potremmo trovare, fermo restando *** un aggravio di lavoro e di 
responsabilità non indifferente.   
  
Si dà atto dell’uscita dall’aula del Cons. Scardavi lli (ore 22:42) – 
Presenti n. 14. 
 
SEGRETARIO COMUNALE  
Questo accordo consortile non è alternativo rispetto una convenzione con 
la stazione appaltante regionale, quindi nel momento in cui valutassimo un 
appalto particolarmente come particolarmente complesso possiamo 
comunque rivolgerci alla stazione regionale, per quanto riguarda gli altri 
aspetti organizzativi convengo con lei che andiamo effettivamente a 
affrontare un carico di lavoro importante, sicuramente dovremo fare attività 
formative a favore del personale, è una scelta obbligata perché purtroppo 
noi siamo nelle condizioni che per appartare 41 mila Euro di asfalti, un 
appalto veramente banale, dobbiamo rivolgerci alla Regione che ha tempi 
di attesa di 6 mesi *** dal mio punto di vista.   
  
CONS. LAVARELLO   
Utilizzando l’ultimo esempio fatto dalla Dottoressa, qui i tempi invece che i 
6 mesi ipotetici a quanto… partirebbe direttamente da noi…   
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SEGRETARIO COMUNALE   
L’iniziativa a questo punto è nostra, siamo noi che gestiremo i nostri 
appalti come facevamo in precedenza, con la differenza che dovremo farci 
carico anche degli affidamenti superiori a 40 mila Euro del Comune di 
Cogorno, però per la mia esperienza vi dico: non sono molti gli appalti di 
quell’importo e comunque è chiaro che anche il Comune di Cogorno dovrà 
mettere a disposizione del personale, così com’è costruita la convenzione 
suddivide le competenze, qui è chiaro che gran parte dell’attività lo faccia 
con un comune interessato all’appalto, noi interveniamo nel momento più 
formale della gara, ma le competenze sono suddivise in maniera 
abbastanza equilibrata, quindi confido di riuscire a superare i problemi.   
  
PRESIDENTE   
Ci sono altri interventi? No, pongo in votazione.   
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   
Esito della votazione:  presenti n. 14 (assenti i Cons. Bartolini Salimbeni, 
Scardavilli e Vagge), votanti n. 13, favorevoli n. 13, astenuti n. 1 (Cons. 
Giorgi).   
 
Pongo in votazione l’immediata esecutività.   
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   
Esito della votazione: presenti n. 14 (assenti i Cons. Bartolini Salimbeni, 
Scardavilli e Vagge), votanti n. 13, favorevoli n. 13, astenuti n. 1 (Cons. 
Giorgi).  
  
 


